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TRATTATO DI CAMPOFORMIDO 
 
Articolo 5 
 
Sua Maestà l’imperatore dei Romani, re d’Ungheria e di Boemia acconsente che la 
Repubblica francese possieda in tutta sovranità le isole già veneziane del Levante: Corfù, 
Zante, Cefalonia, San Mauro, Cerigo e le altre isole che ne dipendono così come Butrinto, 
Larta, Ionizza ed in generale tutte le isole già veneziane ed in generale tutti gli insediamenti 
già veneziani in Albania, che sono situati a sud del golfo di Lodrino. 
 
Articolo 6 
 
La Repubblica francese acconsente a che Sua Maestà l’imperatore dei Romani, re 
d’Ungheria e di Boemia possieda in tutta sovranità e proprietà i paesi qui di seguito 
menzionati: l’Istria, la Dalmazia, le isole già veneziane dell’Adriatico, le bocche di Cattaro, la 
città di Venezia, le lagune ed i paesi compresi fra gli stati ereditari di Sua Maestà l’imperatore 
dei Romani, re d’Ungheria e di Boemia, il mar Adriatico, ed un linea che partirà dal Tirolo, 
seguirà il torrente Gardola, attraverserà il lago di Garda fino a Lacise; di là una linea militare 
fino a Sangiacomo, offrendo un vantaggio ad entrambe le parti, la quale sarà definita da 
ufficiali del genio nominati da una parte e dall’altra prima dello scambio delle ratifiche del 
presente trattato. La linea di demarcazione passerà lungo l’Adige a Sangiacomo, seguirà la 
riva sinistra di questo fiume fino all’imbocco del Canal Bianco, ivi compresa la parte di Porto 
Legnago che si trova sulla riva destra dell’Adige con l’arrotondamento di un raggio di tremila 
tese. La linea continuerà lungo la riva sinistra del Canal Bianco, la riva sinistra del Tartaro, 
la riva sinistra del Canale, detta la Polisella fino all’imboccatura nel Po, e la riva sinistra del 
gran Po fino al mare. 

(Dal Trattato di Campoformido, 17 ottobre 1797)  


